
Ordinanza di deposito indennità - Ditta Fiorentino Francesco - AVVISO PUBBLICO

 
 

  
UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 

 
Prot. n. ___________                                                                      Barletta, data di protocollo 
               
ORDINANZA n. 005/02-07-2025                                          del REGISTRO DECRETI 
  
Oggetto: Ditta esproprianda n. 11: Fiorentino Francesco - Espropriazione del suolo, sito sul Lungomare Pietro Paolo 

mq 24, riportato nel Catasto terreni del Comune di Barletta al foglio di mappa 126, 
infra la maggiore consistenza della particella 217, 
urbanizzazione primaria Riqualificazione paesaggistica del Litorale di Barletta come frontiera ecologica 
attraverso la realizzazione di un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia finalizzato a migliorare la 
qualità delle acque balneabili e comprensivo di sistemazione del tratto terminale del Canale H, interessato da fenomeni 

 - Ordinanza di deposito indennità 

005/23-09-2024 del 23.09.2024.  
 

 
OVVERO PER ASSENZA DEL PROPRIETARIO RISULTANTE DAI REGISTRI CATASTALI  

PROPRIETARIO 
ex art. 14, comma 2, della legge regionale 22 febbraio 2005, n. 3  

 
IL DIRIGENTE UFFICIO ESPROPRI  

  
PREMESSO: 

- che, nel sistema introdotto dal D.P.R. n. 327/2001, ai fini espropriativi, non è sufficiente la semplice 

comma 1, lett. a) 
piano regolatore generale con valenza prenotativa ed efficacia di vincolo preordinato alla espropriazione, 
essendo diverso il concetto di compatibilità urbanistica rispetto a quello di conformità urbanistica ai fini 
espropriativi;  

- che  
impianti di depurazione delle acque di prima pioggia e ricompresa nel più ampio programma di interventi 

Riqualificazione paesaggistica del Litorale di Barletta come frontiera ecologica attraverso la 
realizzazione di un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia finalizzato a migliorare la qualità 
delle acque balneabili e comprensivo di sistemazione del tratto terminale del Canale H, interessato da 

, 
di urbanizzazione primaria al servizio del territorio e, pertanto, è da ricondursi alla categoria di interventi da 
ritenersi compatibili, in linea di principio, con qualsiasi destinazione urbanistica; 

- che, per i motivi dianzi espressi, si impone quindi la previsione nello strumento urbanistico generale della 
specifica opera pubblica da attuare nonché la sussistenza sul bene da espropriare del vincolo preordinato alla 

alla espropriazione non costituisce procedura ex se rispetto a quella di approvazione dello strumento 
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- che
procedura espropriativa, compreso il decreto di esproprio, vadano disposti nei confronti del soggetto che nei 

fino al momento 

riferita ancora ed esclusivamente ai registri catastali

possesso del bene e di altri pesi gravanti su di esso; 
- che, 

riportata nel Catasto terreni del Comune di Barletta al foglio di mappa 126, infra la maggiore consistenza 
della particella 217, per mq 24, in proprietà alla ditta Fiorentino Francesco, proprietario catastale della 
quota di 1000/1000, ascritta 
piano particellare di esproprio; 

- che, con deliberazione n. 73 del 02.10.2020, esecutiva, il Consiglio comunale ha approvato il progetto 
de qua, previo assolvimento degli oneri procedurali in tema di partecipazione 

a), e art. 16, 
commi 4, 5 e 8, del D.P.R. n. 327/2001, 
3/2005, 
osservazioni; 

- che la suddetta deliberazione ha comportato adozione di variante allo strumento urbanistico generale al fine di 
aree private 

 

 
- che a), del D.P.R. n. 327/2001, la dichiarazione di pubblica utilità si 

di pubblica utilità; 
- che, ex-lege la dichiarazione di pubblica 

definitiva della variante semplificata al vigente PRG da parte del Consiglio comunale, ai sensi e per gli effetti 
 

- che
05.10.2010, n. 207, al progetto definitivo de quo è allegato, quale parte integrante, il piano particellare degli 
espropri grafico e descrittivo (Elab. C1.1; Elab. C1.2); 

- che il predetto piano particellare degli espropri è redatto in base alla mappa catastale aggiornata sulla quale 
sono individuate le aree da espropriare nonché quelle da occupare temporaneamente, e comprende inoltre 

 nonché di quelli da occupare 
provvisoriamente, contenente tutti i dati catastali dei cespiti interessati nonché delle superfici assoggettate e 
riportante altresì la specifica della stima delle indennità di espropriazione e delle indennità di occupazione 
temporanea offerte agli aventi titolo; 

- che, con deliberazione del Consiglio comunale n. 91 del 27.11.2020, è stata approvata, in via definitiva, la 
variante semplificata al vigente piano regolatore generale (già adottata con la menzionata deliberazione del 
Consiglio comunale n. 73 del 02.10.2020), che ha determinato - 

- 

medesimo; 
- che, con la stessa deliberazione, il Consiglio comunale ha altresì fatta propria la stima delle indennità di 

espropriazione e di occupazione temporanea offerte agli aventi titolo;  
- che le indennità determinate ammontano a 

Elab. C1.2); 
- che la predetta somma è 

sempre con la medesima deliberazione, ha comunque approvato ai fini del

preposte (sul punto si rinvia alla voce n. 16 del quadro economico);  
- che,  e dunque ha prodotto i suoi 

effetti, 
già disposta ex-lege con la deliberazione di Consiglio comunale n. 73 del 02.10.2020; 
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RILEVATO:
- che c), del D.P.R. n. 327/2001 prevede che il decreto di esproprio può essere emanato 

sia stata determinata, anche se in via  
- che Nel caso in cui il proprietario percepisca la 

somma  
altre formalità il decreto di esproprio, che dà atto di tali circostanze  

- che 

esproprio  
- che 

(provvisoria) condivisa presso la Cassa depositi e prestiti qualora il proprietario abbia 

deposito della documentazione di cui al comma 8 nel termine ivi previsto ovvero ancora non si presti a 
ricevere la somma spettante  

- che Effettuato il deposito 
espropriante può emettere ed eseguire il decreto di esproprio  

- che 
 

- che c) e d), del T.U. prevede che il decreto di esproprio indichi: 
a) 

espropriazione, ovvero se essa sia stata depositata presso la Cassa depositi e prestiti, da cui il decreto 
deve essere necessariamente successivo a tali atti; 

b) 
determinata in via definitiva sia stata accettata dal proprietario e successivamente corrisposta, ovvero se 
essa sia stata depositata presso la Cassa depositi e prestiti, da cui il decreto deve essere necessariamente 
successivo a tali atti; 

- che In seguito alla presentazione, da parte del promotore 
 (provvisoria) di 

 
- che In seguito alla presentazione, da parte del promotore 

(definitiva) di 
 

- che d) 

sembra razionale interpretare tale norma in modo estensivo, intendendo per indennità di esproprio determinata 
in via definitiva oltre quella stimata dal collegio dei tecnici anche quella quantificata dalla commissione 

Pagamento o deposito definitivo 

 
CONSIDERATO, alla luce di quanto su evidenziato, che il decreto di esproprio può essere emesso, in discrezione 

 
ATTESO: 

- che
de qua -bis 

del D.P.R. n. 327/2001; 
- che, 

temporanea delle aree occorrenti per la corretta esecuzione dei lavori, non soggette al procedimento 
 

- che  
- che si è data esecuzione al decreto medesimo mediante la consequenziale immissione nel possesso del bene in 

data 31.08.2022, redigendo apposito verbale di occupazione descrittivo dello stato di consistenza dei luoghi; 
- che al decreto de quo è allegato, quale parte integrante, il piano particellare degli espropri grafico e descrittivo 

(Allegato A ed Elaborato C1.1), comprendente le aree da espropriare, con accluso elenco delle ditte 
proprietarie, e comprendente altresì la determinazione delle corrispondenti indennità di espropriazione offerte 
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- che  
cui ne costituisce parte integrante, deve intendersi come indennità provvisoria di esproprio, e ciò in quanto 

-bis del T.U., 

327/2001 (pre-
conseguenza che, per la fattispecie ex art. 22-bis, restano sempre e comunque operanti tutte le altre 

 
- che, per il suolo censito nel Catasto terreni del Comune di Barletta al foglio di mappa 126, particella 217 (n. 

, della superficie catastale di are 05 ca 94 (mq 594), la superficie da 
espropriare è di mq 23,73;  

- 
 

- che il predetto decreto assegna un termine di 30 giorni dalla data di immissione nel possesso dei beni per 

osservazioni scritte corredate anche di eventuale documentazione probatoria dei fatti addotti nonché richiedere 

 
- che, nel predetto termine di 30 giorni, non è pervenuta alla scrivente autorità espropriante alcuna dichiarazione 

conseguenza che essa si intende di fatto rifiutata, ex art. 20, comma 14, del D.P.R. n. 327/2001;  
- che, sempre 

 non risultano presentate osservazioni 
scritte, né risultano depositati documenti, né risulta pervenuta comunicazione di avvalimento del procedimento 

della terna dei tecnici incaricati per la stima del valore del bene espropriando; 
- che 

forza del combinato disposto dalle lett. c) e d) 

 
- che

comma 14, e art. 26, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001, dispone il deposito della somma, senza le 

 
- che 

 
- che 

 
CONSIDERATO:  

- che, per le motivazioni sin qui espresse, si è dato avvio - mediante comunicazione ex artt. 7 e 8 della legge n. 
241/1990 - 

D.P.R. n. 327/2001 stesso; 
- che

tempestivo avanzamento della procedura ablativa, la comunicazione, di cui sopra, è stata effettuata, in via 

data dal 05.09.2024 e sino al 25.09.2024, con repertorio di pubblicazione n. 3284, ed altresì pubblicato sul sito 
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RICHIAMATA -09-2024 del 23.09.2024, recante prot. n. 71208 del 24.09.2024, prodromica 
 deposito, presso la Cassa depositi e prestiti (MEF), della 

(seicentoottantacinqueeuro/56), a favore della ditta FIORENTINO Francesco, offerta a titolo di indennità 

sino al 09.10.2024, con repertorio di pubblicazione n. 3520, per la conseguente emanazione del decreto di esproprio in 
 n. 327/2001; 

ATTESO, poi: 
- che, citato decreto n. 4/2022), il comma 5 

-bis 

 
- che, oa) 

ei), mentre, 
occupazione (Iom) si riduce a 1/12 di quella annua, da cui:  
Indennità di occupazione annua (Ioa ei  
oppure: 
Indennità di occupazione mensile (Iom ei ei  

- che, 

cessione volontaria; 
- che, in caso di 

di esproprio, come qui accade, la scadenza del periodo di occupazione coincide con la data di deposito 
 

- che  
- o) complessiva, calcolata per tutto il tempo di occupazione, dovuta al 

proprietario, è pari al coacervo delle indennità di occupazione mensili (Iom) rapportate al tempo espresso in 
mesi per i rispettivi anni di occupazione, 
esigibile è , come di seguito determinata: 
Occupazione complessiva da Set 2022 a Lug 2025: mesi 35 
Indennità di occupazione (Io) complessiva = ei) × 35 mesi  

RITENUTO, pertanto, -09-2024 
del 23.09.2024, innanzi richiamata, stante la necessità di provvedere al deposito, presso la Cassa depositi e prestiti 

 
VISTI  
VISTA ed applicata la legge regionale n. 3/2005, e successive modificazioni; 
 

O R D I N A 
 
ART. 1 -  (codice fiscale n. 00741610729), per le ragioni e con le 
precisazioni sin qui esposte, di depositare presso la Cassa depositi e prestiti 
Finanze/Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato/Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari-BAT/Area Sud 
Adriatica/Servizio II-Antiriciclaggio, Contenzioso e Funzioni Amministrative), con sede in Bari alla Via D. Marin n. 3, 
mediante commutazione in quietanza di deposito, a favore della ditta - FIORENTINO Francesco, codice fiscale: 
xxxxxxxx, nato a xxxxxxxx il xxxxxxxx, proprietario catastale della quota patrimoniale di 1000/1000 - registrata al 

la somma 
di  

 per un importo da depositare 
 del 

suolo di presunta proprietà della ditta medesima, sito sul Lungomare Pietro Paolo Mennea, 
24, riportato nel Catasto terreni del Comune di Barletta al foglio di mappa 126,  particella 217, della superficie 
catastale di mq 594,  mq 24 da espropriare, programma di 
interventi di urbanizzazione primaria Riqualificazione paesaggistica del Litorale di Barletta come 
frontiera ecologica attraverso la realizzazione di un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia 
finalizzato a migliorare la qualità delle acque balneabili e comprensivo di sistemazione del tratto terminale del Canale 

, per la conseguente 
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005/23-09-2024 del 23.09.2024.

                   Il Tecnico Istruttore Ufficio Espropri
                         -Geom. Ruggiero Dinoia-

      IL DIRIGENTE UFFICIO ESPROPRI
                             -Ing. Ernesto Bernardini-
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